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Pan UFFICIAuf

Il Num. £1 (Serie seconda) d¢lla Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEli GRAZIA DIDIO E PER VOLONTI DELLA NAglONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro'Ministro Segreta-

rio di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il
Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agli

infraindicati insegnamenti e cariche nell'Istituto
tecnico di Piacenza sono fissati come segue:
Presidenza . . . . . . . . . . . L. 400 »

Economia pubblica e statistica » 2,200 »

Meccanica elementare ed appli-
cata . . . . . . . .

» 2,592 59
Matematiche superiori, geometria

descrittiva e disegno relativo . . .
» 2,200 »

Lettere italiane . . . . . . . . .
» 1,600 »

Storia e geografia . . . . . . .
» 800 »

Fisica generale ed applicata e ma•
tematiche elementari . . . . . . . » 2,000 »

Agronomia ed estimo . . . . .
» 1,600 »

Diritto . . . . . » 1,320 »

Storia naturale e sue applicazioni» 1,600 »

Costruzioni, geometria pratica e

disegni relativi. . . » 2,000 »

Chimica generale ed applicata . » 2,200 »

Disegno d'ornato industriale .
» 1,600 »

Computisteria e ragioneria . . » 1,600 »

Disegno di macchine . . . . . . » 1,200 »

Lingua tedesca con ripetizione
della lingua francese . . . . . . .

» 1,200 »

L. 26,112 59

Art. 2. Tali stipendi ed assegni decorreranno
dal 1* gennaio 1871, ed agli aumenti rispettivi
sarà provveduto colle somme stanziate al capi-
tolo corrispondente del bilancio 1871 del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio:
Insegnamento industriale e professionale (Spese
fisse).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

VITTORIO EMANIJELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAzl0NE

RE D'ITALIA.
Vedutarla iegge 30 agosto 1868, n. 4818;
Visto il regolamento 11 settembre 1870 ;
Sentito il parere delConsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiame :
Art. 1. Sono assegnati i siissidii inseritti nel-

I'elenco annesso al presente decreto, firmato
d'ordine Nostro dal Ministro del Lavori Pub-
blici, a favore di varii comuni per la costru-
sione di strade comunali obbligatorie pel com-
plessivo importo di lire 484,500.
Art.2. Si.intenderanno decaduti dallaconees-

sione fatta col presente decreto quei, comimi
che non si saranno pösti in grado di rÍsotiotere
almeno una parte del rispettivo sussidid Hel-
l'anno 1871, mediante la produzione del docu-

mento di cui all'artieblo 56 del regolamento 11 fondo stanziato al capitolo 65 del bilancio pei che sarà regi6traíO &ÎÎS Û0TÉO ÔOi 00nti e pub-
settembre 1870. ' lavori pubblici del 1870. blicato nella Gassetta Ufßciale del Regno.
Art. 3. Lo ammontare dei sussidii a pagarsi, a Il predetto Ministro dei Lavori Pubblici è in- Dato a Firenze addi 80 dicembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.norma del presente decreto, sarà prelevato dal caricato dell'esecuzione del presente decreto,

ELENCO Àei susaidi assegnati a vari comuni dello ßlato per la costruzione di strade Com¾iiali Obbligatorie
a foresa dell'articolo 9 della legge 80 agosto 1868, n. 4603.

2 Indicazione Provincie hdicazione delle strade Lunghezza
Ammontare anegg Ammontare

a 8 .del ' e out totale al comuni
comuni appartengono per cui sono acaordati i sussidi

della strada dei lavori sussidiati del sussidio

i Majolat1......... Ancona.......... Da Majolati alla ferrovia. . . . . . . . . 2542 a 35,000 a 35,000 a 8,000 >

2 Paduli
.......... Benevento,...... Da Padull alla ferrovia . . . . . . . . . 8529 04 81,600 > 81,600 . 20,000 a

3 Campo Lattaro .. 25,666 66 6,000 >

4
,
Circella......... a

' Fonte inferro sul Tammaro . . . . . . . . , , , , , . 77,000 e 12,833 . 23,000 >

5 Colle Sannito....I • 38,500 a 9,000 a

6 Filadelia........ Catanzaro....... Dalla Provinciale a Filadelia . . . . . . . 10463 64 - 238,000 a 238,000 a 52,000 a

7 S. Oleise........ Genova.......... Strada Sardorella . . . . . . . . . . . 1559 a 31,377 62 31,377 6: 5,000 a

8 S.Venanzio...... Perugia......... DaCollelunioaMarsicano. . . . . . . . 7141 e 28,391 > 28,39160 6,000 a

9 Soandriglia ...... • Da Seandriglia ad Arvino . . . . . . . . 10800 e 152,203 91 152,203 91 30,000 •

it ReggiodiCalabria ReggioCataliria.. DaReggloalCampi . . . . . . . . . . 18860 . 400,000 a 400,000 . 90,000 e

11 Ardore.......... • Dalcomuneallaprovinola . . . . . . . . 6839 50 81,659 10 81,659 10 20,000 e

12 Gallina.......... Alta Comunale di Gallina . . . . . . . . 4832 35 77,900 a 77,900 a j 18,000 e

13 Motta........... • Da Motta a Lazzaro . . . . . . . . . . 8248 30 96,500 a 96,500 a 21,000 m

14 Bova............ a Atla ferrovia . . . . . . . . . . . . . 18700 . 200,800 > 200,800 a 50,000 »

15 S.Ilarlo......... a A11astazionedellaferrovia.
. . . . . . . 436940 74,000 a 74,Ò00 > 18,000 >

10 Melito........... » Dalla stazione alla provinciato. . . . . . , 1000 . 9,000 a 9,000 a 2,500 m

17 Melicuaca........ a Consortile dalla nazionale a S. Procopio . . . i6290 a i62,570 e . 10,693 03 - 2,500 m

18 Calanna
........ Consortile dalla narlonale al piani di Basilio . 24922 a 535,138 50 2!,?08 31 5,000 m

19 Melito........... •
. 37,192 a 9,000 m

Consortile dalla provinciale a S. Lorenzo. . . 9138 a 92,980 e20 Bagalaòi, ....... • $2,087 a 3,000 >

21 Grotteria........ a 24,000 a 6,000 »

Consortile tra Giolosa e 6rotteria . . . . . 18660 a 233,578 7622 Mammola........ • 41,305 e 10,000 >

23 Viano........... BeggioEmilla.... Strada Querciolese. . . . . . . . . . . 11000 a 48,340 27 48,340 27 12,000 »

24 Radicondoli...... Siena........... Da Sofajo a Cosini . . . . . . . . . . . 23719 71 164,547 65 16t,547 65 30,0(0 a

207,613 Si 2,642,586 81 1,942,905 49 436,000 a

I
Firenze, 30 dicembre 1870.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro Segretario di Stato pei Lavori PubNici

G. 6ADDA.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha con RR. decreti del 1°dicembre 1870
fatto le seguenti disposizioni nel personale
della carriera superiore dell'amministrazione
provinciale:
De Capitani cay. dott. Giovanni, consigliere

di 1• classe, confermato consigliere di l' classe;
Contia cav. Francesco, sottoprefetto id., id.

. sottoprefetto id.;
Bergoën car. dott. Felice, consigliere dele-

gato id., id. consigliere delegato id.;
Mariani cav. avv. Ambrogio,sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Ripa cav. avv. Luigi, consigliere id., id. con-

aigliere id.;
Dogliotti cav. avv. Giuseppe, consigliere de·

legato id., id. consigliere delegato id.;
Chiarle cav. avv. Giovanni, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Baroni cav. avv. Costantino, id. id., id. id. id.;
Massa cav. avv. Antonio, consigliere id. in

aspettativa per salute, id. consigliere id. conti-
nuaindo nello staito di aspettativa per salate;
Oraveri cav. avv. Vincenso, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Maury cav. avv. Giovanni, id. id., id. id. id.;
Satta Bande car.•avv. Antonio, id. id., id. id.

idem;
Camerata Scovazzo cav. avv. Giuseppe, con·

· sigliere delegato id., id. consigliere delegato id.;

Gattico cav. avv. Antonio Stefano, id. sotto
prefetto id., id. sottoprefetto id.;
Gallois cav. avv. Gaudenzio, consigliere dele-

gato id., id. consigliere delegato id.;
Chiapussi cav. avv. Giacinto, consigliere id.

in aspettativa per salute id., id. consigliere id.
continuando nello stato di aspettativa per sa-
lute;
Amour cav. avv. Camillo, consigliere reggente

prefetto id., id. consigliere reggente prefetto id.;
Mastricola Moraschi cav. Luigi, sottoprefetto

id., id. sottoprefetto id.
Taccari cav. avv. Vincenzo, id. id., id. id. id.;
Mossa car. avv. Vittorio, consigliere dele-

gato id., id. consigliere delegato id.;
Pintor Navoni cav. Efisio, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Pisani car. avv. Carlo, id. id., id. id. id.
Buscaglione cav. avv. Bernardo, id. id., id.id.

idem;
Rispoli cav. avv. Alfonso, id. id., id. id. id.;
De Gennaro cav. avv. Luigi, id. id., nominato

consigliere id.;
Mezzopreti cav. Emidio, consigliere reggente

prefetto id ,
confermato reggente prefetto id.;

Giannelli car. avv. Giusep¡ie, tonsigliere id.,
id. consigliere id.;
Licheri cav. avv. Emanuele, id. id., nominato

sottoprefetto id.;
CiufFo cav. avv. Gioachino, sottoprefetto id.,

confermato id, id.;

Reggio car. avv. Celestino, consigliere dele-
gato id., id. consigliere delegato id.;
Vitelli Spano car. avv. Giovanni, id, id., id.

id. id.;
Perini cav. dott. Alfonso, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Mattei cav. avv. Augusto, consigliere delegato

id., id. consigliere delegato id.;
De Blasiis cav. avv. Domenico, id. id., id. id.,

idem;
Pacces cav. Gaetano, sottoprefetto id., id.

sottoprefetto id.; ,

Pinna.cav. avv. Felice, id. id ,
id. id. id.;

Ferrari cav. avv. Carlo Felice, id. id., id. id.
idem;
Turati cav. dott.,Pietro, consigliere reggente

prefetto, id. consigliere reggente prefetto id.;
Ranco cav. Lorenzo, consigliere id., id. con-

sigliere id;
Scoppa cav. dott. Gerolamo, sottoprefetto id.,

nominato id. id.;
De Lorenzo cav. avv. Giovanni, consigliere

delegato id., confermato consigliere delegato id.;
Cornillon dí Massoins cav. Alessandro, sotto-

prefetto id., id. sottoprefetto id.:
Cotta Ramusino cav. avv. Giuseppe, consi-

gliere regg. pref. id., id. consigliere regg. pref.
idem;
Chevallay cav. avv. Amedeo,3ottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Fortuzzi cav. avv. Guido, consigliere in aspet-

I
tativa per salute, id. consigliere continuando
nello stato di aspettativa per salute;
Gerli cav. avv. Alberico, sottoprefetto id., id.

sottoprefetto id.
Branchini cav. dott. Gustavo, id. id., id. id.

idem;
Giorgetti cav. avv. Diego, id., id. id. id.; ·

Serpini cav. avv. Giacinto, consigliere dele-
gato, id. consigliere delegato id.;
Gerenzani cav. avv. Paolo, sottoprefetto, id.

sottoprefetto id.;
Maccaferri cav. avv. Luigi, id., id. id. id.;
Del Frate cav. avv. Stefano, id., id. id. id.;
De Ferrari cav. avv. Filippo, consigliere dele-

gato, id. consigliere delegato id.;
Passino car. avv. Carlo, sottoprefetto, id. sot-

toprefetto id.;
Vitale cav. Ercole, id., id. id. id.;
Siccardi cav. avv. Luigi, consigliere, id. con-

sigliere id.;
Raffo cav. avv. Fabrizio, sottoprefetto, id. Bot-

toprefetto id ;
Bascone cav. avv. Gennaro, id. id., id. id. id.;
Musso cav, avv. Giovanni, consigliere id., id.

id, id.;
Ramognini cav. avv. Francesco, sottoprefetto

id., id. sottoprefetto id.;
Lovera di Maria cav. avv. Ottavio, sottopre-

fetto id., id, sottoprefetto id.
Millo car. avv. Gustavo, id. id., id.id. id.;
Petrelli car. avv. Francesco, id. id., id, id. id ;
Goria cav. avv. Giuseppe di Pietro, id, id., id.

id. id.; ·

Albanese cav. avv. Giuseppe, consigliere reg-
gente questore, id. consigliere reggente que-
store;
Borroni cav, dott. Cesare, consigliere dele-

gato, id. consigliere delegato;
Pulcrano cav. Carlo, id. id., id. id. id.;
Brussi cav. avv. Gaetano, id. id., id. id. id.;
Gori cav. Enrico, consigliere id., id. consi-

gliere id.;
Agnetta cav. Carmelo, sottoprefetto id., id.

sottoprefetto i.d.;
Gilardoni cav. Antonio, consigliere delegato

id., id. consigliere delegato id ;
Rendina cav. Luigi, consigliere id., id. consi-

gliere id.;
Ramognini cav. Ferdinando, sottoprefetto id.,

id.sottoprefetto id.;
Zamburlin dott. Angelo, consigliere delegabo

id., id. consigliere delegato id.; ,

Arabia CRY. RVY. Tomaso, id. id ,
id. id. id.;

Mascaretti cav. Alessandro, id. id., id. id id.;
Medri cav. avv. Ubaldo, sottoprefetto id.,

nominato consigliere delegato id.;
Fortebraccio cav. avv. Tullio, consigliere de-

legato id., confermato id. id.;
Berti cav. avv. Luigi, consigliere reggente

questore id., id. consigliere regg. questore id.;
Bardari cav. avv. Domenico, consigliere dele-

gato id., id. consigliere delegato id.;
Lipari cav. Angelo, sottoprefetto id., id. 804-

toprefetto id.;
Boggio cav. avv. Pietro, consigliere delegato

id., id. consigliere delegato id.;
Bermondi cav. avv. Edoardo, sottoprefetto

id., id. sottoprefetto id.;
Massa di S. Romano cav. avv. Luigi, consi-

81iere delegato id., id. consigliere delegato id.;
Righetti cav. avv. Alessandro, sottoprefetto

id., id, sottoprefetto id.;
Soragni cav. avv. Agostino, consigliere dele-

gato id., id. consigliere delegato id.;
Correa cav. avv. Salvatore, id. id., id, id.;
Novaro cav. avv. Giuseppe, consigliere reg-

gente id. capo divisione Ministero Interno, id.
consigliere reggente capo divisione al Ministero
Interno id.;
Cordella cav. avv. Ernesto, sottoprefette id.,

id. sottoprefetto id.
Mancini cav. avv.Ângelo, consigliere id., id.

consigliere id.;
Scaglia cav.'avv. Eusebio, consigliere dele-

gato id., id, consigliere delegato id.•
De Maria di Casalnuovo cav. Stefano, sotto-

prefetto id., id. sottoprefetto id.;
Lange cav. dott. Edoardo, consigliere id., id.

consigliere id.;
Gioeni d'Angiò cav. Francesco, sottoprefetto

id., id. sottoprefetto id.;

APPENDICE
.

' RIVISTA MUSICALE

Uno scandalo al teatro La Pergola - I läm-
bardi alla prima crociata, del maestro Verdi,
al teatro Principe Umberto.

L'opera del maestroRicci, accolta clamorosa-
mente al suo nascere in un teatro di terzo o di
quarto ordine di Parigi, venne a farsi applau-
dire a Genova, a Torino, a Venezia, in teatri di
di terzo e secondo ordine; indi fatta più ardita
osò presentarsi l'altra sera al pubblico floren-
tino in un teatro di primo rango, alla Pergola ;
e mentre appunto stava per raggiungere l'apice
della gloria cadde fischiata. Oh vicissitudini
umanel Se io volessi posare a moralista, quante
applicazioni potrei fare di questo esempio alla
vita reale 1 Certo è che l'impresario non mostrò
nè accortezza, nè prudenza; nè certo sarebbe a
reputarsi accorto quel pittore che esponesse un
piccolo quadretto di genere, quantunque leg-
gladro, entro una troppo splendida e spropor-
zionata carnica, in una grande sala destinata

quasi all'esposizione esclusiva di vecchi capela-
vori, o di nuovi quadri storici.
Fu vera fortuna che l'egregio maestro Ricci

nonfosse presente al grave scandalo; ma è da
ritenere che egli non abbia avuto mai la preten-
sione di far passare per un capolavoro la sua

Follia a Roma; io penso anzi che egli avrebbe
disapprovato l'audace tentativo degli Immobili.
Nel cascPpoi che egli stesso fosse venuto qui

a porre in scena la sua operetta, di due cose

8000 BiCur0 : una che l'esecuzione sarebbe stata
migliore, l'altra che il rispetto al vecchio mae·

stro avrebbe frenato l'indignazione, amio avviso,
troppo passionata e ingiusta dei fischiatori del-
l'altra sera. Quello che più mi spiacque si fu sa-
pere che da un nucleo di barbassori e di mae-
strucci, fischiati o da fischiare, si fosse stabilito,
decretato la morte violenta di questa povera
Follia, prima ancora che essa venisse rappre-
sentata. Se mi dite che non è opera adatta per
la Pergola, sono con voi; ma c'è modo, e modo
di disapprovare; il vostro, per esempio, mi fa
supporre dei secondi fini che non sono certo nè
nobili, nè pregevoli. Se mi dite poi che a voi
sta troppo a cuore l'onore del vostro maggiore
teatro, che volete tenere alta, illibata la sua

bandiera, io vi risponderò prima di tutto che la
graziosa operetta dell'autore del Crispino e la

Comare non l'avrebbe macchiata, e poi che i
vostri precedenti non giustificano cotanto fer-
vore; io potrei nominare parecchie opere che
sosteneste calorosamente, forse voi soli, ed altre
che tolleraste troppo pazientemente, che non a-
vevano certo i pregi della Follia a Roma. E poi,
vi pare egli che torni a decoro del grande tea-
tro questo trascinarsi a stento per due mesi con
opere vecchie e male eseguite? Beatevi pure e-
ternamente coll'Anna Ðolena e colla Lucrezia
Borgia. Adesso l'impresario, per farvi finire
allegramente il carnevale, ha pensato a qualche |
cosa di nuovo, d'incantevole, di peregrino; egli i
vi ammanisce niente meno che..... la Traviata!
Io dal mio cantuccio vi starò ad osservare, vo'
vedervi a battere le mani, e vi appoggierò per
ottenere il bis del duetto a Parigi, o cara, noi
lascieremo. »

Nell'attuale scarsezza di novità teatrali, mi
pare che fosse più opportuno chiudere un oc-

chio, e non guardare tanto pel sottile il pas-
saporto di questa opera ch'era poi firmato
da uno dei migliori maestri viventi, da uno che
seppe farsi conoscere ed applaudire anche dagli
stranieri.
E passando a ragionare del merito del lavoro,

io sono dolente che non ci abbiano lasciato
tempo di poterlo udire così da poterne dare un

4

giudizio abbastanza completo ed esatto: tut-
tavia dirò che anche da una prima audizione
facilmente si può capire come egli non sia da
collotarsi tra i volgari, e meno tra quelli da
riprovarsi. Lo stile è delicato, l'orchestra è trat-
tata con maestria e finezza non ordinaria, ci
sono infine delle graziosissime melodie e dei
pezzi di un bellissimo efetto; per citarne ta-
luni, io trovai notevole, per esempio, l'ouverture,
il terzettino delle donne nel lo atto, la sortita
d'Ambrogio e il duetto di Ambrogio e Carina,
la scena dell'astrologo, ed il finale del secondo
atto,¡ graziosi il pezzo della sfida del 3° atto, e
il waltz finale. Ed altri molti forse ne avrei tro-
vati ancora, se la prima recita non fosse stata
turbata sino dal secondo atto dalla ingiustifica-
bile insoferquza di quei certi sullodati signori;
e alla seconda recita non si fosse fatta calare
la tela prima della metà dell'opera. Ignominia
che non ricade certo sul capo del maestro. Uno
straniero che era vicino a me dimandava se per
avventura non fosse una dimostrazione munici-
pale. « Osservate, ei diceva, la tempesta comin-
ciò a muggire alla scena del Corso di Itonta, che
il pittore pare abbia dipinto per dispetto coi
suoi più brutti colori; eppure nelle altre città
quest'era il punto più gustato, più applaudito;
forse l'opera si sarebbe salvata se in luogo d'in-

titolarsi Follia a Roma, avesse recato « Follia
a Napoli, a Venezia... o che so io. »
Lo stile di quest'opera in generale non è pro-

priamente deciso; è uno stile temperato, leg-
giero , raramente buffo secondo le tradizioni
della scuola italiana: vi si sente l'influenza del
teatro francese sulla maniera del Ricci, il quale
scrisse infatti fluest'opera per Parigi; ma sia o
non sia prettamente buffo, è però innegabil-
mente genere di buona lega. -- Il libretto, di-
ciamolo pure, è abbastanza soipito;°1a prima
donna, innamorata del tenore, non vuol saperne
dello sposo (il buffo) destinatogli dalla volontà
del padre; ella per liberarsene mette in opera
le più, o meno, solite astuzie femminili da tea-
tro, finchè alla fine i suoi voti sono coronatis
sposando il tenore,

E dal gaudio, e dal contento,
Sente il core palpitar.

L'esecuzione per parte dell'orchestra ci parve
buona, quantunque ci abbiano voluto far cre-
dere che essa fosse avversa a questo spartito;
sarebbe strano invero che le orchestre si met-
tessero a parteggiare anch'esse; ma è da osser-
vare che, in generale, è loro vantaggio che le

opere piacciano e si ripetano, perchè i fiaschi
significano poi prove su prove, ed i professori
d'orchestra sono nemici delle prove. Dei can-
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Bobbio car. Giuseppe, segretario capo id. reg- I

gente sottoprefetto, nominato id. id.;
D'Addosso car. Carlo, segretario capo id., id.

consigliere id.•
SanfiBppo Òiuseppe, id. id., id. id.;
Ambrosetti cav. Leonardo,1d. reggente sotto-

prefetto id., id. sottoprefetto id ;
Ugo Giuseppe Maria, segretario capo id., id.

idem;
Bellingeri cav. Carlo, id.id., id. consigliere id ;
Gassin cav. Camillo, id. id.,,nominato consi-

gliere id.;
Bassi Paolo, id. id., id. id.;
Orispi car. avv. Francesco, consigliere di 2•

elasse id. reggente id.;
Danieli Vasta car. Giovanni, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.;
Novellis di Coarazze cav. avv. Federico, id.,

id.id.·
Del Serro car. avv. Gaetano, id. id., id. id.;
De Feo car. Francesco, id. id., id id.
Fallotta car. Cesare, sottoprefetto id., id. id ;
Albini cay. avv. Rinaldo, id; id., id. id.
Aquaro car. syy. P e, id. id., id. Ìd.;
Laurincar. Jott. Fer to, consigliere de-

legato id., id. consigliere delegato id.;
Carletti car. dott. Mario, id., id. id.
Danioni car. avv. Demetrio, sottoprefetto id.,

id. sottoprefetto id.; .

Fossi car. Dario, consigliere delegato id., id-
consigliere delegato id.;
Costanti car. avv. Serpione, id. id., id. id.

8 Numero 0208 della Raccolta sj)fgiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:
Si ripete la pubblicazione di questo decreto

per correggereunainesattezzacorsanella prima
pubblicazione alfarticolo 4.

VITTORIO EHANUEIÆ II

PER CRizIA DI DIO EPER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Vedutiil regolamento per Pamministrazione

della palude diFacecchio, approvato con Regio
decreto del di 13 ottobre 1803, ed il decreto
granducale del 27 dicembre 1849 che lo con-

ferma;
Vedato il Nostro decreto del 9 novembre

1842, n. 970, ePaltro del 3 aprile 1864, n. 1773;
Vista la le58e del 20 marzo 1885,Allegato F,

sulle opere pubbliche;
Considerando che perle insorte dificolta da

parte dei consorziati nella provincia di Lucca
non'si è ançora potuto adempiere alle prescri-
zioni degli árticoli 116 e 117 della detta legge;
Che risultiessere talmente collegati fra loro
i lavori di manutenzione dei fossi e scaricatori
di quella palude, da rendere impossibile il ri-
partirli fra due comprensori separati;
Che la maggior parte dei terreni.scolanti e

dei proprietari interessati trovansi in Val di
Nievole, e fanno quindi capo a Borgo a Bog·
giano, mentre i canali da mantenersi trovansi

per la ma58iore loro lunghezza nei comuni di
Facecchio, Cerreto Guidi, Lamporecchio ed
altri;
Sentiti gli avilbi del Consiglio superiore dei

Lavori_Pubblici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. IL Consorziodella palade di Facecchio

sarà rioostituito, a norma dell'articolo 118
dells legge sulle opere pubbliche, nel termine ·
di sei mesiÍ eedondo le seguentinorme.
p. 2. Ogni comune, il quale fa parte del

Consotzio, dovra essere rappresentato dalla
Depujazione consorziale.
Art. 8. La Deputazione stessa avrà sua sede

in Borgo a Buggiano, e potra afidare il potere
essentivo ad una Ginnta costituita da tre mem-
bri suelti nel proprio seno;
Art. 4. La Direzions tecnicadeilavori, dipen-

dente dalla Depot:tzione di ctÏi all'irticolo pre-
eedente, risiederà a Facecchio.
Ordiniamo che il presente-decreto, monito

dël sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta hlliciale delle leggi e dei der.reti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 20 ditembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. GAnnA.

DIREZIONE SENERALS DEI fELEGRAFI.
In Afassafra (provincia di Terra d'Otranto) 115 feb-

braio eorsente à stato aperto un afdelo telegraileo

al servizio del Governo e dei prlaati era oraria liml-
tato di giorno.
Firense, 6 febbraio 1871.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBFLICA
Conecrso ala cathdra di patologia e clinica in-
terna sacante nella Regia Benola superiore
di medicina veterinarsa su .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli arti-

coli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per la Reg'e
Scuole superiori di medicina veterinaria di Torino
e di Milano, approvato con Regio deereto8 dienmbre
1870, èaperto 11 concorso per la nomios del pr< fes-
sore dl patologia e clinies interna nella Regia Scoola
superioredi medicina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà tuogo presso la Seuela me le-

sima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande

e i loro titoli, nette forma vointe dalle vigenti disel-
piine, a questo Ministero della Pubblica Istrazione
entro tutto 11 31 marzo p. v.
Firenze, 30 gaansio1871.

18 Segretario generals: G. Castasr.

DIREZIONE GENERALE DEL DEDRO FEBBLICO.
(Prima pub6ticazione)

Si è chiesto lo swincolo di mioore età su una rea-
dits iscritta al consolidato 5 0¡O, presso la cessata
Direzione del Debito Pubblico di Napoli, n. 138324,
di lire 1245, a favore di Vannone Carmine Alarin fu
Olowanni, minore sotto l'amministrazione del tutore
Ralfaele Spasiano, domiciliato In Napoli, allegandcsi
Fidentità della persons conquelta di Vannone Car-
mina Maria fu Giovanni ecc., moglie di Raffaele RI-
spoli.
Si ditada chiunque possa avere interesse a tall

rendite che trasecrso un mese dalla pubblicaziona
del presente avviso, non intervenendoopposizionidi
sorts, verrà praticato il ehlesto svincolo.
Firenze, li 5 febbraio 1871.

Per il Direuore Generale
Cuarouu.o.

PAllTE NON UFFI('IALE

NOTIZIE VARIE
Serivono alla Natione:
Nella industriosa eittà di Colle la Val d'Rien, leri

mattina, 5 eorrente, venne aperta ena esposizione
di vini. La inislativa di questa mostra di uno dei

priaalpali prodotti del paese, si deve al signor Ofo-
Tan Battista Tseestii, uno fra i bueni produttori di
vini di quelle località, come hen lo dimostrõ coi suol
wini expostl alla seconda ôara enclogica tenuta re-
centemente in Firenze sotto le Logge di Mercato
Nuovo.

11 municipio di Collo e le Società operaie interve-
nivano alla inaugurazione, alla quale sono state invi-
tate varia istituzioni Tetto fa augurare che la Espo-
SIElone di vini riuscirà una vera festa industriale per
la città di Calle.

- Abbiamo, scrive il l'anaro di Modena, avuto oe-
casione altre volte di mansionare a motivo d'ooore
11 nome del signor Ciro Bisi, noto poi suoi lavori di
eesello in rame e piin saggi presentati nelle Esposi-
sloni locali e forestlere. Non haguari egli compleva
una vasca o peschiera di rame anlio sifie dal sel-
cento, tutta intorno adorna di fogliemi ed animali a
rillevo che meritó le pitt larghe fodi di quanti la vi-
dero. E i ora ha appunto imto due grandi vasi con-
dotti sullo stesso stile con un'eleganza di concetto
ed una vigoria d'esecuzione imparegglabili.

I due vasi sono modellati ad anfora, alti eires un
metro, con manico sostenuto da una 6gorina di so-
tiro che siede sul ventre dell'anfora. Manlehl e figu-
rise sono di getto, tutte le decorazioni sono a rilie-
To, e rivelano un martello esercitato e condotto da
una mano d'artista.
Questi vasi sono stati oommessi al Bisi da persona

che non à di queste provincie, e che ha swato la for-
tuna di scoprire all'ombra della 6hirlandina un ar•
tista che tratta il rame come già ai tempi migilorl
dell'arte.

- Iladananza straordinaria tenutasi Venerdi sera
3 febbraio nelle sale della Boeletà di letture e con-
Tersazioni scientiiehe di Ganova e sulla geograis e
le produzioni naturali del!a Cina• riusei, dice quella
Gassetta,pari att'aspettazione del numeroso uditorio
che viera convenuto.
Il reverendo padre David cominciò col discorrere

delle condisloni climatologiche, idrograliehe e geo-
togichedelle varie regioni dell'impero cinese.Quirl
non à transizione di stagione: dai Sumi e dal mare
inceiati in interco, si passa quasi immediatamente
al caloridi 40 o 43 gradi sopra sero in estate.
Geologicamente, grandi estensioni di terreni d'al-

Invione recente; pochs miniere, e questeessenstal-
mente di rame, di zinco e di leghe naturali, più
qualcuna di piombo argentifero nella provinefa di
Pachino; fossili, quasi nessuno; prodosione mine-
rate più importante, 11 ear bon tossile, che si trova
inogalprovinela.Ðivisionigeografiehe4teentrade,
ideertissime, perchè variate ad ogni mutare di di-
nastie.
Finmi principali due, il Giallo e l'Arturro, questo

navigabile, e via principale del commercio einese.
La natura viventenon varia gran fatto da quello che

sia in Europa. Pra gli aniarali domestici, solo il bue
e la racea provengono da rasas locali, ed hanno per
warletà il congobo. I borali, I cinghiali e i cavalli ab-
bondano, e questi allo stato selvaggio sono oggetto
di cacela edi alimento: copiost pure i paroni e i fa-
g'ani, tra i quali olumi il fagiano dcrato e l'argen•
too interessantissimi. L'oratore riconobbe in Cina
pilt ehe 500 specie di uccelli, fra eni na solo sesto di
razza europea; di coleotteri, oltre a 10,000 specie.
Pochi mammiferi allo stato soltaggio, fra eni la tigre,
la panters e lo scolattolo griglo; fregnanti 11 impo,
la voipe, la lontra e la snartora, da eal traggono iCl-
nesi lucrogppili rilevantigimo Ëprpsjosopoi,oltre
ogni altro animale, il baco da seta (hombis mari or-
dinario), il est allevamento, afatto primitive, è im-
mune dalla malattie che lo afliggono tra noi, e di
sul à speale di grande risorsa 11 selvaggio (baco da
quercia) che si edaea a cielo aperto: iœportante
ramo di laeron pure l'ape, ehe si strutta addermen-
tandola, sensineelderta.
Se medlocreþ la Fauna, povera la Flora, come in

generate per tutto l'estremo Ortente.
Gli alberi frattiferi son pochi e mal eoltivati. Fra

le piante tomani si hanno tre specie di olmi, non
simili al nostri, frassini, sallei, acaele, viti, eillegi,
querele e eastagni seiraggi; fra le più degne per
bellezza e varietà si notano le conifere.
Soarso partito traggono però i Ciqesi dalle loro

piante, come quelli che non saang diarboricoltura;
coltivano inrees attivamente cereali e legumi, tra
eni lo part'colar tuodo il grano, sebbene non fac-
clano pane, il sorge ed 11 migilo, cespite principale
di alimento, nonche i fagioli, i cavoli e le patate.
Fra le plante seitaggle, bellissime e numerose,

sono le r.snancolacer,in ispecie la peonie, e più an-
cora le elematiti.
Di prati nessuna sorta: gli animali domestici si

pascono di miglio e crusea, o sergo umettati, enon-
dimeno raresono fra essi le gialattie. In questo non
diversi dagliabitanti, che alieni da ognt progresso, e
da ogni grande applienzione, che come il telegrafo e

le terrovie, sappia d'enropeo, prosperano la una

atmosfera ò'ignoranza e di pregiudizio che la nostra
civiltà non renderebbe più serena.
L'attraentissima espositionedel dottomissionario,

che vivact pittore di costumi ed aneddoti svariati
resero aneors più brillante e Bradita fu accolta con
unanimiapplausi.
Muovevansi quindi domande all'oratore sulla pe-

sea, sulla piseicoltura, sui nidi di rondme come ali-
mento, sulfímpiego dell'oppio, sulla conformazione
del piedi, salle disposizioni degl'indigeni in ordine
alle ferrovie, alle scuole, alla marina, sullo smercio
del prodotti europei, ed in ultimo sulla pirateria,
dai soci Isqpl, Virgilie, Queirolo, Carerano e Ciocea:
alle quali tutte diffusamente rispondeva il padro
D.tvid, porgendo altri e nuovi ragguaglidt molto In-
teresse,ed in tesi generale conehiudendo ritenere i
Cinesi per massimo bene lo statoattuale e stazio-
nario delle Foro condizioni.
La seduta era tolta alle are 10 f¡T.

- Non solo igiornati d'Ungheria comeiangono in
questi giorni la morte del barone Eöttös, Blosofo,
letterato e nomo di Stato, ma anche idiaridi Vienos,
e, fra glialtri l'Abendpost, foglio strale della oficiale
Fiener Zeitung, ne fanao onorevolissima commemo-
razione, e gli consacrano artleoli dal quali tegliamo
i seguenti eenni blogralici:
L'Ungheria ha perduto, nella notte dal 2 ai 3 feb-

braio, uno dei suoi più segnalati patricti, Iaraito
delranimo più nobile e filantropica
Eötuis era simnitaneamente autore di romanni e

pubblicista di primo ordine, no uomodi Statover-
sato in ogni genere di ooltara, e on oratore paria-
mentare che ditôeilmente trova riscontro con altri in
Europa. iledoeazione popolare, la letteratura, le
belte arti. Io accademie e soeletà scientißehe non
meno che letterarie. perdono in laill loropiù strenuo
e fedele appoggio. Nelle aittà sorelle, Buda-Past, la
notiria della sua morte produsse una emozione pro-
fonda, non solamente tra i deputati e i dotti che
erano con lui in immediato contatto, ma anche la
tutte le classi della popolarlone, e si fece sventolare
in segno di Intto la bandiera nera su tutti gu stabi-
Ilmenti pubblici-e su molte case private.
Il barone Giuseppe Eðcrös era nato in Buda it 13

settembre 1813: essendo ancoragiovanissimo, ebbe
un impiego nella canneÍleria anlies ungherese, e
nell'anno 1837 fa nominato assessore presso la Ta..
Tota distrattuale di Eperies. Qui ebbe Sne la sua car-
riera amministrativa, ritiratosi dalla quate, egh de-
dicò 11suo tempo a grandi viaggi in Germenia, Sviz.
sers. Inghilterra e Francia.
Era già entrato nell'arringo letterario fino dal-

l'anno 1830 colla traduzione del I,bro di Goethe,
Göts di Berluh•ngen Aveva inoltre, nel 1833, pubbli-
esto il suo lavoro Sulla riforma delle careeri, opera
che attrasse su da lui l'attensione generale, che vie
più erebbe dopo che abbe data alle stampe (1838-if)
11 suo romanzo Il Certosino, opera piena di attrattire
e di entusiasmo, non disgiunto da profondità 4'idee
e da splendida eleganza.
Il notaio del willaggio é, a giudizio di m It•, il ad-

gliore lavoro letterario di Eögrös Questo romanzo fu
pubblicato nell'anno 1846( I'satore prese in essa a
liegellare pareethi antieht abusi ehe tuttora aussi-
stavano in Uogheria, non più conformi alle eendi-
stoni de' tempi.
Correndo l'anno 1818. fu iministro del culto, ma

dopo la terribile c3tastrofe del 28 settembre,aesutð
dall'Ungherin, riparandosi a Monaco di Bwierr, ove
visse parecchi anni, tutto dedito allo sendia e mas-
simamente alla letteratura. Serisse allorail libro che
ha per titolo: la parijcasione delle nazionalità in Au-
stria, e lagrandeoperadi Slosoliapolitica, intitolata:

L'is/luensadeliefdee dominanti del secolo decimonono
s.u. stato.
Ritornato la pattip, 11 baroqqEgtröscontrlbal een

inteligenzae solo (d.sintere to al klassetto della
cosa pabblica la Ungheria.
Fe nominato miamüo de115struzione pubblica nel

18ti7, e comd tale fa, sinoalla saa -orig nuo dei
inecibit più Ìnfluenti del Borerno magherese. II Fe-
ster Lloyd dice che een aiosolare serenità d'animo
vide appressarsi l'ora estrema; pochi istanti prima
dispirare chismð,askilsno igtfo Lorent, giovine
di belle speranse, per esortarlo a star lontano dal

easspo Ingrato detta politica, rannomandandogli di
percorrere inween quelli della solensa.

VARIETA
VIAGGIO D'ESFLORAZI0llE

AL POLO ARTICO.

Con questo titolo la Perseveranza pubblica
un interessante scritto del signor Hi Câmpe-
rio; sebbene molte delle cose in esso narrate

non sieno nuovo ai lettori della Gazzetta Ufg.
ciale, la quale fa sollecita di riferire o far
cenno di tutte le pubblicazioni e notizie su

quell'importante, argomento delle spedizioni
al polo artico, crediamo utile riprodurre l'ar-
ticolo del signor Camperio, nella parte spe-
cialmenteinculcisipresentaunarapidaritoria
delle prime spedizioni tentate od eseguite nelle
regioni pelari, storia nella quale, almeno nei
tempi andati, gli Italiani hanno una parte
non ingloriosa.

CMarissimo signor Direttore,

il Labrador. Nicol vi mori mÍseramenteper gli
effetti del clima.

r...N 1 1 to

zionicholasciò scritté pareteccasseil73•grado
latitudine nord, due gradial dilà della punta
più settèntrionale della Nortegia.
Giovanni Caboto, negoziante veneto, scoprì

l'isola di San Giovanni, navigando, nel 1496, su
legno italiano con bandiera inglese, e sotto la
protezione del re Enrico VIL La spedizione
venne però fatta tutta a spese del Caboto. Nel
1500, Sebastiano Caboto, päre veneto, arms a
sue spese due legni e tocca à 67 grado latida,
dine nord.
Lascopo deiviaggi dei due Caboto era già a

quel che pare di scoprire un passaggio nord-
ovest dall'Europa verso la China e le Indie.
Verahääo, fiòren(Inó,äk1524 àóttä 1A piò-

tezione di Francesco I, naviga lungo la costa di
Americae kiange al 50•grido liLtitudinenoïd.
Da quell'ipoca in poi, gliltalianipesero

quasi nettuurparte ai viaggi nel mare glaciale;
dal 1524 al 1870 si fecero 130 viaggi verso il
polo, tanto periscoprireil passaggio nord-ovest,
quanto alla ricerca d'un passaggio nord-est.
Questi furono, in massima, parte intrapresi da
Russi, Olandesi e Svedesi, i primi quasi tuttida
Inglesi.
Fra le pià importanti spedizioni sobo da nok

tarsi il viaggio di Hugh Willoughby, a spese e
cura del vecchio Sebastiano Caboto, nell'anno
1553.Willonghby ed i suoi 70 comppi mori•
rono di fame alla foce del fiume Arzme viemoa
Kagor.

11 viaggio di Chancelor scopre il Mar Bianco.
Sbarcò ad Arcangelo nell'anno 1554.
Nel 1576 Frobister parte dall'Inghilterra alla

ricerca del passaggio nord-ovest e scopra na
capo, a 68 gradi latitudine nord, al quale da il
nome.

Ho letto nel Fan/uHa, giornale che oltre al-
l'aver molto spirito, a sempre benissimo infor-
mato di tutto ciò che accade fra noi, che il Mi-
nistero italiano intende associare akspedizione
svedese al polo nord un ufGoiále della nostra
marma.

L'idea mi par felicissima sotto ogni rapporto,
e sarà, spero, applaudita da tutti coloro cui in-
teressa questo gran problema fisico-geografico;
tuolto piik che noi Italiani, dopo i precursori
Veneti della finti del cinquecento che iniziarono
questi visggi verso i man agghiacciag, ci siamo
tenuti oziosamente in disparte.
Le spedizioniverso il polo, sino allamortedi

Franklin, avevano uno scopo paramente com-

merciale; si trattava di scoprire na passaggio
Nord-Ouest, fra PEaropa e PAsia; ma dopo la
catastrofe avvenuta a sir J. Franklia ed.at suoi
compagni nelPanno 1845 quasi tuttequelle spe-
dizioni ebbero imo scopo umanitario.
Trovare i resti di sir J. Franklin. H governo

inglese vi spesa un milione di lire sterline, ciò
che è una gran prova della solidarietà che uni-
see gli Inglesi fra di loro; lady Franklin iniziò
sei spedizioni alla ricerca di suo marito e vi
spese tutto'il suo avere. Gli Americani essi pure
vi speditono il dótt. Hayes, che toccò il punto
più settentrionale in terra,- 82 gradi latita-
dine nord- mentre l'inglese Parry era giunto
al punto più vicino al polo in mare.
Noi Itatiani, com'e dissi, non abbiamo avuto

parte alcoma a quelleardite spedizioni commer-
ciali ed amanftarië,Sícredo la nostra indiffe-
renza giustificata dalla posizione geografica dal
paese e dalla poca idoneità de' nostri uomini di
mare a tal genere di viaggi.
Ora peròche non si tratta piik della soluzione

d'un proble mmerciale, soluzione che non
intéressavim la inadina mercantile italians,
Isa benal di säi glidië un quesitõ purimänte
scientincogeredo sträbbe mancarggfFatto:àldo-
ver nostro,mma gete espensialmente maritti-
mo ,

di starcene tuttora trañquilli spettatori
dei sacrifici altrui per il bene di tutti. ŠiÏnon

· poesiamo,perle nostes ristrette Snanze,aimáreI dei legni destinsfla' quelviaggli cerchiamo ala
menoche PItalia'tenga llegnamdate- rappresen-
tata nelle spedizioni che intraprehdono **desi,
americani inglesi.
gon manchdrahhò tatäànte otti ufficiali,

che saran ben3ieti di fäd scelti jfér úna tale
missione, e noi atremo al loro ritorno degli in
teressahtsssumkap¢ôftiscrittiAatààtikomoca-
,lari italiani.
Si è pereguentetsgipàieh'io'a¡íplandoilGo-

Verno d'aver stofc4xna siinile ides, e
' hè

siates än quesfô Wrgomento, agi sembra non is-
piacerò ainostr lettori dil unbietioiwo
cenno at ricadëlle édiàióhimigolo
nord;sia alla ridoted ábrŒ·ovest
o nord est, bla là tidãeis Si FünTdin,
sia con uno'foolidlià léfédtifico'c6:ne
negli ultiini tezipl. ow a - - :A

Gli Italiani, come dissi furono i primi"A
e p dei loéo his inenti vàrso q

I due fratelli Nicolò ed Antonio kni Texeú;
visit no 1895, l'gggy 'glie

Giovanni Davis, costeggiando l'America del
Nord, nel 1587, arriva a 72• 12' latitudine; è
impedito di andar âvanti dai ghiacci.
Barentz, olandese, nel 1596, pirte alla ri-

cerca d'un passaggio nord est, ed esso páre à
trattenuto dai ghiacci al nord della Nuova
Zembla. Fu il primo navigatore polare che ab.
bia passato na inverno fra quei mari. Vi muore
miseramente di patimenti e di fredde.
NeL1680 Enrico IIñdson arriva a 75 gradi

latitudine nord ; in una seconda spepione,
fatta due anni dopo, scopre Pentrata dello
stretto che ports il suo nome.
Ne11615 BafSn entra nellostretto di Hudson,

verso il Nord, e comunica per il primo
squimesi,

nel 1741 passa l'inverno nella baia
d'Av che chiama Petropaulowaki, da suoi
due legni,8. Pietro e 8. Paolo, runonta verso il
nord, e passa un secondo inverno sulla costa
del Kamtchatha, ove muore.
Pagès, francese, parte alla ricerca d'un pas-

saggio nord-eat; tocca l'81° latitudine nord
nell'anno 1776.
Cook, l'anno dopo, fa un interessantissimo

viaggio lungo la costa occidentaledell'America,
dando il nome a molte isóle; riconosce la bäin
di S. Lorento, arriva al Capo, così detto, ilei
Ghiacci, entra nello stretto di Behring, e ritor-
nato nelle isole-Sandwich per invernatvi, è am·
mazzato dai nativi,

Tocca il sig. Camperio delle spedizioni di
Ross e Parry, di Franklin, Mac-Clure, di
quelle piàrecenti eseguite dagli americáni e

dai tedeschi coi viaggi del dottor Hayes e

della Germania e dell'Kansa, indiprosegue:
Al punto che è arrivata in oggi In questione

del polo nord, abbiamo trovie principaliper le
quali l'Inghilterra, la Francia e la Germania
credono poter arriyare-all'aÿae della terra.
L'Inghilterra, in seguito all'iniziativa del ca-

pitano Sherard Osborn, crede pià conveniente
il viaggio er lo stres di Smith. La Francia
per l'im so del capitano Lambert (1) Tuol
seguire 1 via di Cook agiungere al polo per lo
stretto di Behring, ed il taara libero chiamato,
Põ1ynia. La Germama o nieglió il PeWiiiana,
crede che bisogna segdire il Golf-Stream, larga
corrente d'acqua calda, ñho attraversa ill-nord
dell'Europa, fralo SpitzbergelaNuova Zamblá.
I viaggiatori svedesi, chanelle loro spedizioni

scientifiche degli angi 1858,,1801, 186 e 1868
all'isola di Spitzbergannopustgtatofimpos-
sibilità di navigate nel Idars vicim al pdlo, sono
per ò arrivati, nel 1868, li 81· 42• gradl lotigita-
dine nord, a 66 miglia dal punto piik setten-
trionale toccato da Parry.
Dalle osservazioni fatto negli ultinii tempi

dai navigatori russi, psaltAigvece che al aprd
del continente saintico sidrova un mare hbero

un pëscatore norvegiano, capitano Johannisen,
ch¥nell'estate dèlPanno 1869, sukna 'pÎceolot
legno di 80 tonnallate, navig#al nord edal sub
dqh Novega Zembla, nei tre..mesi.id'estate;a
typai;incpntgrg ighiacci,yjagiWigÃpx

tanti invece non possiamo molto lodarci; la si-
gàora Pernini (Carina) ha voce troppo esile

per la Pergola; notammo, e non a suo elogio,
anähe certe pretensioni apatteggiare (la Patti,
ed i lettori perdonino per carità il ridicolo
verbo); medistri furono la Papini e la Braccia-
lini; il Sobrestre (dottore) piacque meno an-

cora; e finalmente il bnfo Atarchisio ed il te-
nore Piazza, quantunque migliori degli altri, la-
sciarono par essi a des:Rerare. Dunque arrive-
derci alla 2'raviata, e poi?.....
Il teatro Principe Umberto gareggia per no-

Tità colla Pergola; l'altra sera si rappresentò
l'opera di Verdi I Lombardi alla prima ero-

ciata colla solita Lella Ricci, che trova modo di :
fare ammirare, se non il suo canto, almeho le
forme pompose, rivestite, il menopossibile, del
seducente abbigliamento dell'harem. Che dire
del tenore Concordia, il quale ha l'abilità di
farci ridere come all'opera buffa? E di quell'e-
reniita, vero Pagano, e di que' cori, e di quella
orchestra..... adagio coll'orchestra; noi andam-
mo debitori a lei dell'unico momento di soddis-
fazione provato, cioè nona lei, ma nd un violino
solo, il giovinetto Ciofi, il quale eseguì con
molto aplossb ed abilità il celebre a solo che
grecede il terzetto; egli esce dall'Istituto e gli
fa onore; il pubblico lo applaudi molto e gli do-

mandò la replica. Del ballo Æessandro il Ma-
gnanimo non mette conto parlare; è grande e
lungo quant'è assurdo e noioso. Se il signor
Morini bada molto alla cassetta, ei enra però
ben poco il decoro e la dignità del suo teatro,
dove si fama, si tossisce, si strepita intlegna-
mente, tutte cose che fanno fuggire inorridite
la bella musica e le bello signore.
All'Alfieri la signora Éarlani-Dini canta sem-

pre: « Ah I se ta dormi svegliati a che a lungo
andare finirà col cangiarsi in: « Se desto se'
addormentati. »Ho sentitoaparlaredellaMarta,
ma avrò frainteso: con que'artistila þfarta! --
Sul lontano orizzonte del Teatro Nuovo spunta
un'ombra, l'Omõra appunto dell'autore della
Maria: purch&, come l'ombra, non si dilegui,
ma pigli corpo sano e leggiadro I

All'intento di dare la maggiore pubblicità ad
un programma che fa grandissimo onore a co-
loro che lo idearono, io lo trascrivo qui sotto
anche a conforto di coloro che si lagnano giu.
stamente della attuale scarsezza di musica in
Firenze, a conforto, s'intende, dei giorni a

vemre.

« A fine di diffondere sempre più la coltura
dell'arte musicale e di promuoverne l'increman-
to, si è qui costituita la ßoeittà fiorentina Orfeo,

le cui speciali care debbono essere rivolte a
perfezionare l'esecuzione della musica istra•
mentale.
« Cento suonatoridi strumenti a fiato intra-

prenderanno, sotto la direzione dell'egregio
prof cav. Enea Brizzi, lo studio delle migliori
composizioni di maestri italiani ed esteri, come
grandi pezzi concertati, tolti da opere celebri,
riduzioni di sinfonie classiche, ONUSFÊMPBS GCC.

« Per effettuare questo progetto la Società si
propone:
« 1° Di dare non meno di cinque grandi coa•

certi all'anno con ingresso ai soli socii, ove il
corpo musicale Orfeo eseguendo variati pµzi
di musica, oferirà saggio de'suoi studii;

« 2° Diaprire ai maestri dimusica un concorso
annuo per una composizione musicale, il cui te.
ma e stile, quanto la qualità del premio da con-
ferirsi, verranno designati da apposito pro-
gramma;

a 3•Di aggiungere al Corpo musicale Orfeo,
tosto che l'economia della Società lo consenta,
un numero contenientedi suonatori d'istrumenti
a corda, a fine di compiero un'orchestra che,
modellata su quelle dei celebri Strauss, possa
eseguirne la brillante musica da ballo. Tutti
coloro cheapparterranno alla Boeietà ßorentina
Orfeo gedranno, mediante pagamento anticipa-

to di lire 1 al mese, di unbiglietto permanente,
e personale 'ingresso .Íi .cinque ,cone an-

nai,e d'unaltro biglietto coninne,di favore. Non
avranno però alcun diritto d'iqterienRa titte .

quelle accademie, stivals, ¿ce, dov ii'CoÊtiik
promotore credera conteme te suonare.iÏ,
Corpo musicale Orfeo, sia, igpo Al benpH-
cenza, sia per utilita del (lorpo;nusicale stesso,
« I sottoscritti credonesvël fatto o non

inntile promovend eiffanova So
tesa a mantenere onlio della pik
manifestazione timano quindi.sover-
chio raccoman Fiorentini, appo i quali
tutto ciò che attienè a gentilezza, ebbe sempre
favorevole accogienzä, e conforto di alati. » '

Begne la firma del Comitato priinotare, del
quale è presidente don Lorenzo dei principi
Corsini.
Io non trovo parole Abliastanza ef8eaci per

lodare Ïl nobile pensiero di questi bravi signori,
e desidero con tutto ilenore che ottengano ap-
pieno il loro scopo. Peccato che non ci abbiano
pensato quattro o chaque anni p,rima; sarebbe
stato un ornamento eina'attrattivaÀi pia alle
tante che abbelli no la capiiale pžovvisoria
del Regno d'ItallAConfesso però che l'ides mi
sarebbe sembratA piû grandiqua, più completa:
se si avesse peneato piuttosto che adunabgnda,

giungeranno che allo scopo di eseguire,la bril.
lante musica da ballo degli Strauss. Ad ogni
modo apprezziamo anche quello che ci si pro·
mette; quedodon't àUe clie'col fetupo il pro-
gramma possa ingrandire e perfezionarsi se.
condo il nostro guqto di viets. Diun'alga,cosa
ei|1aole, che cioè nop si aby geyto,a dare
nuova vita, a risanguara la cadentoßoçietà del
quartetto; perchè lasciar morire d'inedia una
cosi bella istituzione? Due anni fa ell'era an-

cora, abbastanza fiërente, l'anno scorso

gninenfA; gBeat'RDRO ROR tÏà gi 50gDI
vital 11 Giovacchini e lo Sbolei si sono questo
anna uniti al maestro Hans de Billow,per dare;
deiconcertisettimanali, chedebbono senza dab-
bio rinseire interessantissimi e per la sâelta,
dellä musica, e per iÌ vai re degli esecutori gma
a pochi eletti soltanto dato di assistervi, per,
la semplica ragione che non tutti hanno a loro
disposizionediecifranchi da spendere per,an
concerto- e, meno un povero,cronista.- Eda
sperare che passato il carnevale,ilsignor Guidi,
anima della Società del Quartetto, si dia corag-

g, e rallegri la melanconica quaresima, invi•
tendoci ancora nelle sale di via Gþibellina.

, G. B. P.
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DIREllONE DEL GENIO WUTARE DI VERONA
AVVISO D'ASTA

per incanto al seguito d'q†erta del 20 per 100.
Si fa di pubblica ragione a termini delfart. €0 del regolamento approvato

con R. decreto 25 gennaio 1870 che essendo stato presentato in tempo utile
l'aumento delfundici per cento ani pressi di calcolo ai quali in incanto del
2 febbraio 1871 resalta deliberato rappaito desoritto negli avvisi d'asta del 28
gensato 1871 per la
Vendita della ferramenta costituente i silos sistema Devaux nello sta-
bilivnenin militare Santa Marta in Verona per l'ammontare di lire
79,000, consistente come in appresso:
t* Una maeehina assa con due catialeda vapore e relativo apparato.
2*Una pompaa vapore.
3•Tornio da metalli.
4'N. ð5 eassent di lamlera di ferro bacata, con relativl ventilatoi, spire e

serbatal deltegranaglie.
5* Sostegal del tubi a ehtooolola con 14 tubi di scolo e tutto quinto possa

trovarsi in opera, eloë ferramenta la tubi ed altro, ebe sorta a completare la
maneblos edoggetti descritti.
6'Un gerbatalegrande.

Ferrements som is opera.
i' Lastre perforstedi lamiera in numero di quattromils eloqueceptocirca.
2* Basi det silos in ferraccio in numero di eloquantasette.
3• Mansole t'impaleaturadi ferraccio, numero quattro.
4• Caseinetti di ferracolo, conanello di brons> e relative contropiastre, na-

mero eingaantagne.
5• Tubi del vaniltatol, sportelli di ghtsa, valvole, coporchi, cornici, ferri sT

e adangolo, e tutto eió ehe era relativo alla costrustone del silosn' t.
6• Boote dentateeks ei&gbia, numero quarantaquattre.
1°Alberi di trasmissione, faccia di gomma e diverse quantàdi viti a scoglio.
8• Fasal di ferrooaJama e passi setoiti con diversi fogli di Ismiers di ferro

di Tarle dimensioni.
Il materiale suddescritto trovast esistente nel silos n° 2 dello stabilimento

Santa Märta, nel magaulat II. 1, 2, 8, 4, 5. non thesotto la tettoia a sinistra
del plassale di detto fabbriento.Esso à visibile tutti i gloral dalle ore dieci
antimeridiane atie quattro pomeridiane per est compreso l'aumento d'meanto
di lire i 50 per aanto e dell'il oferso, l'umporto ascende daha richiesta di
lire 70,000a fire 89,005 35.
Si prooederà perciò presso l'uf6eio della Direzione sito nel Corso di Porta

Fallo al civico numero 3355al raincanto di tale appalto col anuo di partiti
saggellati alle ore ans pomeridiano del giorno 13 febbraio 1871, sulla base
delsopraindioati prent e auments, per vederne seimre il deliberamento de-
initivo a favore dell'ntumoe migliore oferente.
Leooedialoal d'appattosono visibili presso la Direzione indleats e nel lo-

esle saddetto.
GII aspimati all'appatto peressere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la tesoreria prowineiale di Veronaun depositodi lirequin-
dicialla ottocento in contanti od in rendita del Debito pubbheo al valore di
Borsa della giornata antenedente a quella in eut viene operato 11 deposito. -
Sarà fanoltativo agil aspiraatialla vendita di presentare i loro partiti sug-
gallati a tutta le Direzioni territoriali delfarma od agli ufici staoesti da esse
dipendenti. Di questi partiti pero non si terrà alcun conto se non giunge-
ranno allsDirezions afielaimente e pruna dell'apertura delfineanto e se non
risulteràcheglioferenti abblaae fatto 11 deposito di cui sopra e presentata
la rieerstadel medesimo.
Sano acaries del deBberatario le spese di emolumento, di copie, di carta

bolista,dinnanto, ed eslandio, ove ocoorressero, quelle di registro.
Verona, 7 febbraio 1871.

467 li Segretario: ROSSEßf
I

CREDITO FOINDIARIO **l

MLLA CASSA «DI RISPARE0 IN BOLOGNA
Elenos per ordine progressivo delle n. 29 eartelle fondiarle di questo Isti-

tutoestrattesi asorte pubblicamente il giorno 1* tebbraio 187t e rimborsa-
bili aHa pari dat giorno i* aprile 1871 in avanti, con eessazione di decorrenza
degif interessi dal détto giorno.
N. 331 425 thi 485 487 128 783 820 897 1524 1535 1732
a 1857 2297 2411 2475 3199 3437 3714 3719 4323 4327 4548 4591
a 6869 5898 6542 6809 6865.

Ùomune di Scansano
Êaperte il eoncorsoal posto di maestra della seaola mista del villaggio di

Harel in questo comune.
A tale posto sono annessi gB oneri resnitanti dalle leggi e regolamenti vi-

genti in materia, e lo stipendÍo annuo dl L. KO pagabile dat comune a rate

menaBi postleipate.
Chlunque,avente i requisiti prescrittidalla legge, volesse aspirare a detto

Impiego, dovrà farpersentre la propria domanda, redatta in carta da bollo e

eorredata del doenmenti Einstineaatilarespettiva idoneità e moralità,in que-
sta segreteriaao-amale entro 11 mese corrente.
Laaspirante che sarà presselta dovrà assumere l'ufEcio tosto the le sia

partecipata lapropria elesions.
a•••••nn dal maaleiplo;II $ febbraio 1871.

462 Per il Sindaco: Dott. G. B. LEONESCBl.

Avviso.
E Consi d spaministrazione della Sociale Anonima Italiana di Costru-

sidal stant vall, avante sede in Genova, previene gli azionista che col
25 del corr ute febbrato saranno esigibili alla sededella Boeletà gh interessi
delverm•=•••i eseguiti entro tutto N 31 dioambre p. p., e sino a quelfepoca
eenteigthti.
456 18 Direttere deNa Società: Gucoxo WESTERIAN

COMPAGNIA GENERALE
DEI CANALI ITALIANI D'IIŒIGAZIONE

canale Cavour

Assise di secente e deBaltire incanto.
Staate li ribasso detwantesimo statoofertosui pressi poi quali nei primi

insanti tenatisi it giorno 30 del gennaio scorso vennero deliberati i due lotti
ineni & ripartito Pappalto del nuovo diramatore del CanaleCavour fra i tor-
ItÑtti Agogna e Tardoppio,

Si avvisa il pubblico
ehe nel giorno 13 eorrente,alle ore nadial del mattino, un nuovo e deinitivo
inoanto sarà tenuto alla sede dellaCompagnia inTorino, via Carour, o. 13,
la basesigià conseguiti ribassi raggnagliatt

Pol lotto 1* a h 18,5375 per ogni cento lire
Pel lotto f a L. 16,8750 per ogni cento lire.

:t requisiti d'ammissionealfasta e le condizioni deh'appalto sono gtl stessi
che risultano dall'artiso pubblicato pel primo ineanto e dal relativo progetto
e aspitolato di cat oganno potrà aver visione in questi uf6ei dalle ore 10 del
mattino alle 3 pomeridiane.

Torino, 6 febbraio 1871.
465 IL PRESIDENTE.
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Afviso.
Al seguito delfordmanza del giu-

dice delegato alla procedura del falli-
mento di Brangelista Panerai del di
? febbraio corrente, regetrata con•
marca annallata, sono invitati tutti i
creditori del fallito suddetto a com-

parire entro venti giorni, pitt l'au-
mento voluto dall'art. 661 det Codice
di commercio dalla insertione del pre-
sente avviso nella Gassetta Ufgeiefe
del Regno, davanti il smdaco definitivo
di detto fallimento signor Diomede
Tarchiam, per rimettere at medesimo
i loro titoli di credito, oltre ad una

nota indicantela sommadi cui si pro-
pongonoereditori, se non preienecano
di farne il deposito nella cancelleria
di queste tribunale, onde procedere
alla verificazione dei titoli stessi già
Essata per la mattina del di 31 marzo

prossimo, aore 12 meridiane, avanti
il mindice delegato e sindaco radetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, E. di triba-
naie di commareio.
Li 5 febbraio 1871.

466 G. Mazzz.

Dichiarazione d'assenza.
Il tribun le civile d'Alba, sopra l'in-

stansa di Mulasso Catterina, vedevadi
Barberis Tincenzo, da San Damiano
d'Asti, ammessa al benencio den po-
Tera con decreto 9 giugno 1869, con
sentenza 23 soorso dicembre dichiarb
l'assenza di MalaSEo Vincenzo fu Se-
bastmoo delle Boi di Canale, Borgata
Madonna di Loreto.
Alba, 31 gennaio 187i. •

464 Ricca seet. Somma, p. e

ATTise.
It tribunale civile di Napolinon de-

hberaslone resa la Camera di consl•
glio nel 13 gennaio 1871, ha ritenuto
essere eredidei lhecardo Smith fu lic-
berto i germani di lui Errico, Go-
611elmo e Carlo in coneersodeita ma-
dre Gastana Marra, ed hadisposto che
la quota di rendica al detto Riocardo

spostante net eartilioato n. 2916 di
annue fire 465 si fosse at medesimi
trasferita la adempimento del dispo-
sto aall'ark 89 nel nuovo regolamento
del debito pubblico del di 8 ottobre
1870, si difida chinnque pc•tesse van-
tarvi dritto, che scorsi a termini di
legge, la suddetta deliberazione sarà
mandata in esecuzione.
Napoli, 25 gennaio 1871.

I 316 Gsoum.mo Exxym.

Estratte
il presidente del trihanale civile di

Arezzo con suo decreto del 28 gen
nato 1871 ha ammesso il signor Glo-
vanni del fu Donato Bartoli, possi-
dente domiciliato in Aresso, ed eletti-
Tamente in detta città presso enello
studio del suo procuratore mes-er
Pietro Maggi, posto in via Cavour, at
n 22, ad fatituire ti giudizio di pur-
gazione d'spotecho della essa eon orto
ette lo stesso signor Giovanni Bartoli
con pubblico istrumento del di 8 di-
enmbre 1868, rogato ser klario Fana-
ioli, e registrato in Arezzo due giorni
dopo, voi, 10,n. 707, con lire 290 40,
da Comanducci, acquistò dal signor
Gaetano del fu Francesco Dini, possf-
dente demieMinto in Aresso, il non-
cordato prezzodi IIre 9996. Ha dichia-
rato aperto il giudizio di gradaasione
dei creditori di detto signor 6aetano
Dini e suoi autort perla distribuzione
del prezzo e tratti dello stabile me-
desimo Ha delegate il giudsee signor
avvocato GÍrolamo Giondini per la
istruzione del relativo giudizio. Ha
ordinato che lenotlâcazioni ed inser-
sioni tB440 richieste dagli artlooli2083
e 2044 del Codice eiwile siano efet-
taste entro 11 4 marzo 1871. El ha
ordinato poi al eraditori iseritti di
depositare nella cancelleria del detto
tribunale di Aresso le loro domande
di collocasione motivate e i doca-
menti giust!Ecativi nel termine di
giornt quaranta dalla noti8eazione
del decreta.
Prolittando frattanto della ripor-

tata autorirrazionedetto signor 6io-
vanni Bartoli ha proceduto a mini-
stero d'asetere alle notisenzioni di
che si tratta, e conseguentemente
alla legale istituzione del giudizio di
pergazione dalle ipotecho del fondo
come sopra acquistato, offrendo di
pagarne il presso in lire 9996 ed ae.
cassori di ragione secondo fordine di
graduazione che verrà a suo tempo
omologato dal tribunale a forma di
legge,qual foodo4:
Uaa casa, con orto, posta in Aresso

in Piaggia di Murello, segnata di no-
mero eiwieo 8, e distinta agli estimi
di detta città la sezione Ci colle par-
tieelle di num. 301 to parte, e 300 la
parte, articoli di stima i44 e 1973, cui
conina: Viti, Piaggia di Murello, vi-
colo del Marcianello, salvo se al-
tri. ecc.
Fatto 11 cinque (5) febbraio miHe

ottocento settantono.
445 Avv. Pmrso Masar,proe.

Vesilta coatis.
La mattina del di 17 marzo pros-

simo, alle ore undici, alla pubblica
adtensa deux prima sesionecivile del
tribunale civile a correzionale di Fi-
renza•, in essensione della sentensa
pdferita da detto tribunale sotto di
14 settembre 1870, aalle istanse.del
signor Angfold Caparrini, agento di
beni e possidente domiediato a NOR-
tocchio,rappresentatadaldott.Oreste
Matlani, sarà proceduto alla vendita
coasta per mezzodelpubblion ineagte
delfsppresso immobile di proprietà
del signor Bartolommeo del in Carlo
Conforti, negossante e possidente do-
mielhato in Firegse, per il presto di
liro 2860 oirerto dat creditore espro•
priante signorAngiolo Caparrlai. oor-
rispondente ad oltre sessanta Totte il
tribato diretto verso laStato, in non-
formità dell'artteolo 663 del Codlee,'d!
pronedera afsile, e per rifaseiarst in
vendata al maggiore, a migliore offe•
rente com tutti i pattie condizioni in-
serite nel bando di vendita esistente
nella cancelleria del detto tribunale.

Imme6ife de sendersi
Una casa diriga in quattro quar-
tieri, posta nel popolo di San Donato
in Poggio, comunità di Barberino di
Valdelsa, con piccolo orto, a cui con-
ana: t• wis del Chiand, 2* Torello
Giaal, 3• Torello Aussani, 4• ßitrio
Sairetd, salto, een., tale quale trownsi
rappresentato al campioni esdmall di
detta co-unità la sesione H dalle
partleelle 6tit, 796, 615, 6164, 6f68,
197, art coli di att-a 135% 510, 553,
576, 577, con rendits imponiblie di
lire estastati ill St.
Li 6 fabbraio 1871.

H eancelliere
435 C. Gar.r.in.

ÁTTISO.
Il tribanale civile diNapoli, inprima

sezione,con denteto proferito in linea
di volontaria giarisdizione nel di due
dicembre ultimo ha ordinato di to-

glierst il Tineolo d'inalienabiliti come
dotale al certiiesto del elogste per
cento di lire cento morantacinque,
iseritto sotto il a. 1775, non che al-
fassegno provvisorio di centesimi
cinquants, amendue in testa di Bam-
macaro Teresa fu Ottavio, e per esso
a 1.nigi Jappetil ja Saraino, marito
e legittimo amministratore, siano in-
testati liberi atsignori Rafaele, Carlo,
Coneetta, Giuseppa, e þueia Jappelli
di Luigi, ehe vennero da esso triba-
nale riconosciati per unici succes-
sibili di detta signora Teresa Bam-
maesto.

Si difida chianque creda vantare
diritto sulla eredità di onisi tratta di
volersi opporre nel termini di legge.
459 FRANCESCO TOSCaxl.

Estratte il baate venale.
Al segnuodelle sentenze profarite

dal tribmaale civiledi Aresso nel 4122
aprite 1889, registrata con -arca da
lirm ana e cent, 10, e nel di 12 aß©iÊ
1869, registrata par nesta con marea
da lire anaecent. I edell'ordmansa
residenziale del di 24 etcombre 1870,

ta con marca da bra una e
cent. 10, alla pubblica silensa chedal
ribanale suddetto sarà sanata lamaa
tinadel di 16 marzo 1871, aare dieel,
sarà proseduto all'imanato per la ven.dita degli appresso beni sune istanze
det signor avr. Luigi Martinanzi, in
piegato e possidente domicitiato a
Siena, rappresentato da messer En-
rico Facchini, esenssiin daano det si.
gnor dottor Lorenzo Feemoni passi-
dente do-telliato a Lucigaano, rap-
presentato da inesser Prancesco PI.
stoj, in na solo ed males letto, ini
prezzo sí medesimi assegnato dal pe-
rito gladielale signor 6aetano Cora.
desebi di tira Italiano 21,134 80, ed
alle condizioni tutte di che nel bando
senate dol dl 26 dicembre ISTO. regi-
strato con marcada lire unaeeaa.10

Descrizione del Bèni de sendersi.
De podere con essa coloalca, ala,

expanno di materiale et annessi
avente units la essa di abitaalooe deË
guardia, denominato Paganoro, com-
posto di più e diversi appessamenti
di terra di warla qualità e coltert. la
roaabolo Pagavoro, la Lupa, Cristallo,
la Visetas, Ca-po Forte, la Vigas di
Campo Forte, ilCampodel Monti,San
Pietro, la Searpella, la Matressa, la
Scarpella o fra del Campo Santo e

Paganoro, rappresentato il tutto al-
I'estimo del comune di Lucignano in
s•zione G dalle particeHe 190, 200,
191,192, 193, 194; datie part'oelle3th,
321, 325, 326, 326 stoondo in sas. B:
datto particeUe 113, ißG, 187, 188, 189,
198, 202, 203 is sextoná 0; dalla par
licelle 15, 169 in sestoneAt dalle
¢aytleelle 151, 137, 133, 136, la
parte 137, 141. 134, 115, 18!, 166,
i67, 172 e la sesione G, e 7 in s--
slone H, con rendita imponibile on-
mulata di 1. 273 18, pari a lire ita-
haoe 220 42 della superheiale esten-
stone di braneta quadre 730,725, pari

I ad ettari 19. arl 55 ecentiari i1, e II-voltare allo SpadalediCartena,quanto
alfappessamento denomiasso la Pe-
seina, per l'annuo canone di lire ita-
liáne 28 (1, conBoato da i.arswi, da
Arrighi, da Focacei, da BattareMi,da
borro Soorpeita,dastrada della Lupa,
da Capet, di Spannodehi, da strada
di Santa Maria detta Poderale, dal
fossoVeseisella,dastradone,dastrada
di Campo Forte,da strada di Ruta, da
Suompigli, da Dansimi, dal são Sear-
sella, da strada, da Moranoi, dastrada
del Campo San o eda Pomeranzi.
Si artertono i oreditori tatti in-

Demands per semias d½erite.
B signor Vincense Frasebetti, do-

micillafo elettivamente nello studio
del dou. Alessandro Bosi, posto in
via del Fosso, n. 8, ecl suo ricorso det
6 febbraio 187! ha avanzata dimands
avanti I11t&mo signor cavaliere
presidentedel tribunale civilee oor-
resionale di Firenze per li nomina di
en pagitó che procada alla stima di
naa asetta posta fuori deMa Barriera
delle Cure,viaFiesolana,diproprietå
del signor Giuseppe afennini, che si
espropria a carios deî medesimosulla
falanza del pronominato signor Frà-
sabetti.
Firense. Il 7 febbraio ISTI.

458 Dott. Arässamano B:st.

Estratte,
Per pubbhoucontratto del di6 isb•

braio 187!, da me notato togato, e da,
registrarsinel terminedi legge, i gL-
gnoriAlessandro Forsial, AngsoloBen,
elaf e Ferdinando Taddelshanno veni
dato, a cidsa di esprppriasione per
pubblica utillii. alla eomaniti di F4.
rense unastriscia di tirreno41/9 ma
trisogolaie, di qualita landrativi con
ateliniolisi, Ìimitata sälla fronta deMa
via del Ponte a Bifredi da maio af Tela, i
posta nel comunè di huse (già Pel-
legrino), della superEelili eitsistono
di metri quadri 172, a cui conina:
1*, via del Ponte a Rifrodi mediante
detto maro; 1*, strada circondaria
esterna della barr era dariaria del
Ponte alfAsse; i

,
f:thbriche e rima-

nonse di tetrenoappartenenti at sud-
detti espropriati, saixo se altri, een.
e rappresentata al catasto deHa sad
dptta oomunità in sezione G da por•
sionedelle particelle 73, 78 e 75.
Detta vendita & fatta per il prezzo

di ifrå 1,806, da pÊgsrsi insieme at
reistivi trattimisaddettisignoriespro,
priati, dauergi chesiana giorni trenta
da quello della ipserrippe del pre-
sente avviso na là Ussasua Uffsiale
del Regno, pirî Ñnf et efetti voluti
dalfatta Si e segmenti deMa legge 25
giugno)IIO5 g 2359, sulle,esproprÏa,
zioni per canó al palab laa utilità, e
salva is provadella libe.ti del fondd.
400 ALISSANDRO MOREI.F.I, mot.

208 Artise.
scritti sopra i beni da vendersi dide- Ad istantadel sottoscrittU si fa nutÄ
positare le loro domande di col ehe it tribanslo attue di Palermo cott

rob t H
e deliberazionedel 15 ettobre 1870, in

cancelleria di questo tribunale entro atlasfona alla ýomanda pres¢otatali
gioral 30 dalla notitaasione del ban a daGgnor Pasquafé Pazzuto di Anto-
ende possa seguire il Sindista di gra- nino nella sus qualità di erede det de-
duazione, alla istrusione deiquale à funto Pasquale del fa Ginsoppe Para

tod le o IILiu ins signor av- zuto, domicillato in detta alttà, Jaa di-
DJ tribunale etrite di Aresto. chiando e prescritto che dalla Dire-
Ll 7 febbraio 1871. senedel DebifoPubblicod'Italiasiano
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ATTISO
Con dichiarazione emessa nella can.

onlleria dellaprespra del magdamentð
primo di Firensi nel it gennaio
scorse, le signore Giuseppa del fu
Gaspero Carraresi, vedova Miehelotti,
e Cesira del fa Fabia Micheletti, do-
micillate in questa eittà, la prima la
proprio ecome madre delle iglie mi·1
nori fortunsts, Gintia ed Annunziata
Micheletti, e la seenada in próprió,
hanno dichiarato di accettare col be-
neizio d'inventarlo Peredità relitta
dal datto Pablo del la Franeeseo Mi-
eheletti, morto in questa città nel
6 nerembre 1870.
Dalla cancelleria della preturaan-

tedetta.

liberamente14tehtati i seguenti eerit.
Beati di rendita sal 6ran Libroattual-
m åtËTeillanti i favore di dettode.
finto Pasquale Plisuto, alch:
i* Certitaato di n; 46335 per la raw

4;ta di lire 500 del 27 ottobre )889, i
n. 200'I), dei reitstro dÌ posMone,
2·Altrò.di6 46397perlarenditadi
lire200,del2 novembretS69,n.2022f,
del registm di gesizione.
3* El altro 44 n. It:40,per la ren-

dital di fire 200, dei 19 mággtd 1868,
n. 18817, del registro di posizione.
61rende di pubblicaragionegeant4

sop a,oade chi vi abbia interesse
uniformi al ýresàrittà dat decreto
ottobre f870, chespiirota il nuoro rd.
goismento sul Debito Pabb'ice.
Li 16 gennaio 1871.

Dottor Gncoxo PŒHNEE.M.
Li a febbraio 1871.

Il viceanneeHiere
457 Ame. Vasm.t.

Aulse glutiziario.
A senho del regolamento approvato

eon R. (sereto8 ottobre 1870, n. 5942,
dall'Ammiahtraslone del Debito Pub.
blico si rende noto,per le eventuali
opposizioni, the 11 R tribunale civ¾e
eearrezionale di Milano non deëreto
18 gennaio 187f, n. 45, autorissa la
Direzionedel DabÏtoPubblies si ope-
rare 11 traumatamente del certiiesto
a.3;ß79, eonsolidato al 5 0¡O, per la
renalta di lire 900, intestata a Islagio
GriŒniin Carlo, rilasciata in Milam
1122 febbraio 2864, ed ora deranto, I
titoli di rendita al & 0¡O al portatore
da consegnarst dalla Direzione me-
desima agli eredi ab intestato di Biagfo
Grifini, i signori Carlo,Dog,
Bartolomeo ed Isaje, e poi questok
timo alla propria madre Basina (!asti-
alläni, abitaattin Milano, piazza della
Votra, n. II, son negozio di posteria.
Autorissa del pari la suddetta Dire-
stone del Debito Pabblied a diffdeWe
la emittente rendita al portatore in
numero nove eartelle da lire 100 ca-
dans di renditt annui da consegnarsi
aalascuno del suddetti.
Milano, 5 febbraio iB7f.

Gaar.o Gmyrm anehe pel
lói fratelli Domenico e Inj*.

Anise.

Si doisee a pubblien ,n Lislat abe
mediante pubblico Istrumentodel d)
Si agod f870, rogatoFrangets,e re-
gtstratd inPirense li 9 settembre sue-
eassivo, reg. 3f, fol. 110, a 4286, con
lire 495, i signori Giuseppe Vgrri,
Baspero Cini, ed Antonio Caelotti
proprietari in sueleti di una fôínios
nel popolo di Compiobbl, somene di
Fiesole, cederono alla nuova Boeletà
Giuseppoi 14teci e Antonio Caniotti an.
eettante la fornaes suddetta ed in
sieme i diritti di eseavaziqpr che i
cedenti già Bodevano sai terrani di
proprietà del signor ear: priore En-
ricoDanti, in ordineal contratto del-
di 9 a osto f865, rogato Nideelle as
registrato in Firenze nel giorno agh-
presso, reg 15, fel 5. anm. SISS, eun
Itre 192 4 a cosi-l'intiord oplicio
della 69ele:A cedente per il preas4 di
lire quindicimila, che furono mal•
fatto stesso del contratto saldate,
cosioohi vennero ásig nùova lionietà
a trastpadersi çaiti idiritti,, pteroga•

rims ã per ridolati dos quiël giû
ebe resulta da detto pubblico istra.
mento, si goale, gen.
Firene, 7 Esbbraio 1871.

If0 Dett. Gueunmo Paingols,

ihusuno n'Aenicorsens, INDUSTRIA E Û0xxERCIO - ÛÎrCZÎ0BO Î00BÎ08 ger ÍÎ PÎgaFIO dei terreni ademprivili
AVVISO. -- Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 24 agosto 1869 omologò gli atti relativi alParbitramento per il subriparto del lotto di terrexîi ademptivili pertoccato nell'estrazione a
sorte al comune di Elini, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune ceasionario prementovato, si e come risulta dal seguente indice.numeéico ei compensi devo-
lati per le ragioni di ademprivio e di cussorgia.

a 028 Regione Qualità di coltura
e denominazione o Superficie Valore Ooerenze OßgERVAXON1

degli aventi drittoal compenso
particolare di spontanea produzione

I
Conina: a tramontana, col terreni di proprietà deteomanodi Elini per mezzo di una retta Le strade private gravate di servitù pob-

determinata dat punto detto SerraPorou Luddu e da on termine posto sulla lines terri- blica lo quali danno socesso sUs massa del i
Bacca Mannu

. . . .
Paseolo nudo

. . . . 16 69 40 855 a toriale al conáne di Tortoll. - Levante, een terreni privati det comumsti di Tortoli per terreal comunali denominata Baesa Manan, I
mezzo di parte dalla IInca territoriale determinata dat punti Sacen Hanna ed is Corrigia- serwono pure per aseedere a questo terreno ii Cosmne di.Elini . . . . . . .

Idem Ghiandifero . . . . 2 · · 546 • lis dal termine suddescritto ad is Cortigtalia - Mezzogiorno,eol lotto B del terrenoadem- seno¤do le sattebe consuetudini.
privile assegnato alla Società concessionaria delle Ferrovia Sarde per mezzo di due retteIdem Paseo.o cespugliato. .

5 55 25 289 . determinate dal punti is Cortigtalis, Perda acen manno e Bacon is Scalas. - Ponente, col
terrealeomunali di Elini per -esso dei capisaldi Banca is Sealas e Serra Poron Luddu.

Totali . .
24 24 65 1690 a
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